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PINASCA – Gruppo al-
pini di Pinasca, avanti nel 
segno della continuità. 
Domenica 27 gennaio è 
tornata a riunirsi l’assem-
blea dei soci Ana. Qualche 
giorno più tardi, giovedì 7 
febbraio, sono stati ufficia-
lizzati i nomi delle persone 
che andranno a comporre 
il direttivo, in carica per 
il triennio 2019-2021. Nes-
suna novità rispetto al re-
cente passato. Un segno di 
fiducia nel lavoro di chi, da 
anni, impegna il suo tempo 
libero per gli Alpini. Allo 
stesso tempo, i volontari 
non hanno nascosto una 
certa preoccupazione per 
la mancanza di forze fre-
sche nell’associazione, 
necessarie per poter guar-
dare al futuro con più tran-
quillità. 

Confermatissimo, in 
qualità di capogruppo, 
Marco Ghiano. A fargli da 
vice, il figlio Simone. La 
carica di tesoriere sarà ri-
coperta da Fabrizio Breu-
za, quella di segretario da 
Remo Bouchard, mentre 
gli Alfieri saranno Gianlu-
igi Artero e Marco Damia-
no. Chiudono il quadro 
l’addetto stampa Giovanni 
Berger, i magazzinieri Ro-
berto Maccari, Valter Pa-
olasso, Pierino Polliotti e 
i consiglieri Fabio Artero, 
Fulvio Bertalmio, Andrea 
Bianco Dolino, Remo Bian-
co Dolino, Igor Bonino, 
Stefano Laggiard, Chri-
stian Tron, Lorenzo Zappa.

Il 2018 è stato un anno 
ricco di proposte: «Ab-
biamo raggiunto i nostri 
piccoli obiettivi – ha rac-
contato Marco Ghiano nel 
corso della sua relazione 
morale -. Per questo ci ri-
teniamo soddisfatti». Una 

base positiva dalla quale 
ripartire. Almeno in teoria: 
«Dovremmo sentirci spro-
nati a continuare a cresce-
re. Purtroppo siamo anche 
consapevoli del grande im-
pegno necessario per pro-
vare a fare di più». L'età dei 
membri che cresce, la for-
za del gruppo che si assot-
tiglia poco a poco: «Anno 
dopo anno si fa sempre 
più fatica - ha proseguito 
Ghiano -. Le forze giovani 
sono molto presenti per 
quanto riguarda la festa 
della birra, che ha sempre 
un buon successo. Allo 
stesso tempo manca mano 
d'opera in cucina e nell'or-
ganizzazione, che si tratti 

semplicemente di fare la 
spesa oppure di fare ma-
nutenzione e pulizia nella 
sede». Il problema di fondo 
è quello che colpisce la 
quasi totalità del mondo 
associazionistico: «Giusta-
mente i membri più giova-
ni lavorano e hanno i loro 
impegni. I pensionati, di 
contro, si fanno vecchietti. 
Detto questo ringrazio co-
munque di cuore tutti co-
loro che in ogni modo sia 
con poco che con tanto si 
rendono disponibili».

Navigare a vista, senza 
perdere l’entusiasmo: «Fin-
ché potremo manterremo 
il programma tradiziona-
le, poi chi vivrà vedrà». Le 
principali novità del ca-
lendario 2019 riguardano 
la festa di Grandubbione: 
«Purtroppo la trattoria 
della Beppa ha chiuso i 
battenti. Rimaniamo dun-
que senza un punto di 
appoggio per la cucina e 
le attrezzature». Urge tro-
vare una soluzione: «Ci si 
potrebbe rivolgere ad un 
catering per la preparazio-
ne degli antipasti e del pri-
mo e gli Alpini potrebbero, 
come sempre, occuparsi 
dell'asado». In attesa di 
una decisione definitiva, 
Ghiano lancia un appello: 
«Invito chiunque abbia 
voglia di lavorare gratis 
ad aggregarsi al gruppo. Si 
vivono momenti di gioia e 
convivialità. Il lavoro fisico 
è tanto, ma lo è altrettanto 
il divertimento».

L’Assemblea si era 
aperta con un momento di 
raccoglimento per tutti gli 
Alpini “andati avanti” nel 
2018: Riccardo Blanc, Atti-
lio Meytre, Remigio Polliot-
ti, Luigi Roccia.

Federico Giustetto

PINASCA – Atti vandalici 
all'Uf� cio postele, l’Am-
ministrazione scrive a 
Roma. Stanco di fare i 
conti con i muri imbrat-
tati, il sindaco Rostagno 
ha chiesto l’interven-
to diretto della società 
incaricata di gestire il 
servizio postale. «Conti-
nuano a esserci disegni 
di dubbio gusto, insulti 
e scritte contro le forze 
dell’ordine - ha spiega-
to il primo cittadino -. 
Opera di ragazzini, pro-
babilmente, tuttavia non 
possiamo ignorare que-
ste bravate». L’edi� cio di 
via Caduti per la Libertà 
è da anni ritrovo abitua-
le dei giovani del paese, 
che scelgono di incontrarsi lì sia di giorno che alla sera: «E questo non genera 
alcun problema. Il guaio è presentarsi con le bombolette per sporcare i muri», 
precisa Rostagno. Per cercare di fermare gli “attacchi d’arte” indesiderati alla 
direzione di Poste sono stati chiesti due interventi distinti: «Anzitutto ripristi-
nare l’illuminazione per le ore notturne - ha concluso il sindaco - e poi comin-
ciare ad attuare il piano di videosorveglianza promesso nell’ultimo incontro 
tenuto a Roma».
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Pomaretto "pet therapy" al Cavs

Terapia con i cani
Un aiuto concreto per migliorare il ricovero
POMARETTO - L’Asl TO3 

ha avviato un'esperienza di 
pet therapy con gli ospiti del 
Cavs di Pomaretto, struttu-
ra di Continuità assistenzia-
le a valenza sanitaria, grazie 
alla convenzione con l’Asso-
ciazione Mai Soli, Onlus da 
tempo convenzionata con 
l’Azienda sanitaria. Ogni 
martedì, i pazienti incon-
trano gli operatori di I.A.A. 
(Interventi Assistiti con gli 
Animali) dell’associazione 
Sorrisi a 4 zampe e i loro 
cani.

La pet therapy è stata 
riconosciuta come cura uf-
ficiale dal Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Mini-
stri del 28 febbraio 2003. «Da 
allora - spiegano i responsa-
bili del servizio nell'Asl TO3 
- numerosi studi ne hanno 
dimostrato l'efficacia come 
distrazione dai pensieri 
legati alla permanenza in 
ospedale, riduzione delle 
complicanze e miglioramen-
to della qualità di vita dei 
pazienti». In altri termini i 
cani rappresentano uno sti-

molo positivo, in particolare 
per gli anziani, e li aiutano a 
contrastare la sensazione di 
solitudine e apatia che può 
instaurarsi durante il rico-
vero. Di recente l’assessore 
regionale alla Sanità Saitta 
ha dichiarato l’intenzione 

di proporre alla Commissio-
ne Salute della Conferenza 
delle Regioni l'inserimento 
della pet therapy nei Lea, 
Livelli essenziali di assisten-
za che il servizio sanitario 
garantisce.

l.p.

POMARETTO - Gli operatori I.A.A. con i loro cani.

VILLAR PEROSA - Quat-
tro percorsi comunali fuo-
ristrada nei boschi di Villar 
Perosa. A individuarli è il 
nuovo regolamento appro-
vato nell'ultimo Consiglio 
comunale dopo una lunga 
gestazione. A lavorare alla 
stesura del regolamento è 
stato in particolare il consi-
gliere Germano Tessore: «Ne 
avevamo già discusso tre 
anni fa in un primo approc-
cio al progetto - ricapitola -. 
Poi nel 2016 la legge numero 
16 ci ha indotti ad apportare 
delle modifiche».

Questa regolamentazio-
ne, spiega Tessore, «ha uno 
scopo turistico sportivo e 
non competitivo. È permes-
sa solo un'accelerazione 
moderata. Ci siamo basati 
su vecchi percorsi che già 
in passato le vecchie Ammi-
nistrazioni avevano autoriz-
zato portando le modifiche 
necessarie ad adeguarci alle 
nuove normative, allonta-
nando i tracciati da alcune 
case».

I quattro percorsi si 

snodano per 4.770 metri 
complessivi sui tre versanti 
villaresi: nel settore Ovest 
ci sono i tracciati di S. Be-
nedetto e Pra Martino. Nella 
zona centrale quello in pros-
simità del colle della Cumo-
la, e infine il percorso della 
Fraita. «L'intento del proget-
to è di elevare il livello di at-
tenzione sul territorio a 360 
gradi», precisa il consigliere. 
L'assessore Stefano Raviol 
aggiunge: «La situazione 
andava affrontata con equi-
librio. Altrove si sono verifi-
cati eccessi da entrambe le 
parti, sia tra i motociclisti, 
sia tra coloro che cercano 

di ostacolarli in modi peri-
colosi». Conclude il sindaco: 
«Si tratta di un progetto spe-
rimentale e siamo in attesa 
del nulla osta regionale».

Alla deliberazione han-
no espresso voto contrario 
i consiglieri di minoranza 
Daria Giordano e Giovanni 
Alifredi, già critici tre anni fa. 
«Questo regolamento - com-
menta Alifredi - è inutile, per-
ché non può dire niente di 
diverso dalla legge, e non è 
autorizzando alcuni sentieri 
che vieti l'uso degli altri. Ed 
è dannoso, perché in realtà 
attrarrà motociclisti, che 
tenderanno a unire i quat-
tro tracciati. Sarebbe stato 
meglio un percorso unico 
in una zona decentrata, dan-
dolo magari in gestione». 

Ha fatto discutere anche 
l'articolo 4, che prescrive 
uno specifico contrassegno 
rilasciato dal Comune da 
apporre sul parabrezza dei 
mezzi motorizzati impiegati 
dai proprietari dei terreni e 
nei lavori agro-silvo pasto-
rali. Luca Prot

Villar Perosa, varato il documento che individua quattro tracciati autorizzati

Percorsi fuoristrada: nuovo regolamento
Per la maggioranza «bisognava normare con equilibrio» - Critiche dalla minoranza

Villar Perosa: 
parrocchia
Venerdì 22 alle 20,45 in S. 
Aniceto, assemblea gene-
rale parrocchiale aperta a 
tutti. All'ordine del giorno: 
problemi economici, pro-
getti, situazione della 
chiesa di S. Pietro in vin-
coli, Catechesi e forma-
zione, partecipazione alla 
vita parrocchiale.

VILLAR PEROSA - Giovedì 21 febbraio 
alle ore 20,30 nella sala Ribetto (Finestra 
sulle valli) l'Amministrazione comunale 
organizza l'incontro "Opportunità e van-
taggi del Consorzio agro-forestale di Vil-
lar Perosa": «Un'opportunità importante 
- spiega il sindaco Marco Ventre - vista la 
nuova legge regionale sull'agricoltura, e il 
bando che il Gal pubblicherà nei prossimi 
mesi per il sostegno a progetti pilota in 
campo agro alimentare».

Si parlerà infatti dell'istituzione di un 
consorzio Agro-Forestale misto pubblico 
e privato: «Vogliamo fare questa proposta 
- aggiunge l'assessore Serenella Pascal - 
per valorizzare il territorio e recuperare 
ricchezze agricole, aiutando i proprietari 
che non riescono a curare i propri bo-
schi».

Taglio degli alberi, recupero di coltiva-
zioni, sistemazione della viabilità, persino 
la tutela dei funghi sarebbero tra i possibi-
li obiettivi del consorzio, grazie ai contri-
buti previsti da bandi europei e regionali. 
«Faccio l'esempio dei castagni - prosegue 
Pascal -: ne abbiamo tanti di secolari che 
stanno soffocando. Si potrebbero pulire i 
boschi, con la collaborazione dell'Ufficio 

forestale di valle, e potarli, grazie alla col-
laborazione con la scuola Malva Arnaldi 
che è anche disponbile per praticare degli 
innesti». Altro fronte su cui si intende ten-
tare una progettazione è la reintroduzione 
del gelso, un tempo presente a Villar Pe-
rosa per la coltivazione del baco da seta, 
lavorazione che si eseguiva per esempio 
nella "Cascina filatoio".

In generale il consorzio potrebbe oc-
cuparsi di tutela dell'ambiente, miglio-
ramento dell'assetto idrogeologico, pre-
venzione degli incendi boschivi e delle 
patologie delle piante, reperire risorse 
finanziarie da enti superiori e fondazioni, 
incentivare coltivazione, raccolta e com-
mercializzazione dei prodotti del bosco, 
con valorizzazione di filiere corte, mar-
chio e certificazione di qualità, progetti di 
miglioramento e ricostruzione di boschi 
danneggiati, ricerca, piani economici e 
di assestamento forestale. Tutto questo, 
precisa il sindaco Ventre, «fermi restando 
gli specifici diritti ed esigenze dei proprie-
tari o aventi diritto».

Scuola Malva, Gal e Ufficio forestale sa-
ranno presenti all'incontro.

l.p.

VILLAR PEROSA: CONSORZIO AGRO-FORESTALE

VILLAR PEROSA - L'Amministrazione comunale di Villar 
Perosa è al lavoro per presentare al Gal Escartons e Valli Val-
desi un progetto di riqualificazione dell'ala comunale entro il 
4 marzo, data di scadenza di un bando che garantirebbe un 
finanziamento dell'80 per cento su un massimale di 100mila 
euro. Un progetto laborioso, affidato agli architetti villaresi 
Alliaud e Genero: «L'ala è nata come scuola all'aperto - preci-
sa l'assessore Serenella Pascal -. Partendo da questo presup-
posto storico pensiamo di realizzare un centro polifunziona-
le in collaborazione con l'istituto Marro».

Per ora l'assessore si limita ad alcune anticipazioni: 
«La struttura dovrà essere chiusa da finestre ma fruibile 
dalla gente e dotata di wi-fi. Pensiamo anche a una grande 
scacchiera sul pavimento per consentire corsi di logica 
matematica». Si prevede inoltre una sistemazione della pa-
vimentazione stradale e l'attraversamento con porfido per 
rallentare il traffico, oltre a orti didattici nella parte bassa 
di piazza Centenario e al rifacimento dei bagni pubblici sot-
to l'ala. «Gli esiti del bando dovrebbero arrivare tra aprile e 
maggio».

l.p.

Progetto coinvolge le scuole

Ala comunale: Villar
chiede i soldi al Gal

PINASCA: ATTI VANDALICI ALLE POSTE

PINASCA – Incrocio in località S. Seba-
stiano, la Città Metropolitana indica la via. 
I colloqui tra Amministrazione comunale 
e l’ente torinese hanno portato ai primi 
passi per riqualificare la zona, persa tra 
la sistemazione post olimpica e l’alluvio-
ne del 2016. Trascurato nella forma e nel-
la sostanza, l’incrocio è una sorta di zona 
franca: «Abbiamo chiesto lumi su come in-
tervenire - ha precisato il sindaco Rostagno 
- non solo per l’intersezione che porta al 
cimitero di Perosa Argentina, ma anche per 
quell’area di residuo dell’Sp 023 davanti ai 
negozi che adesso risulta abbandonata».

La risposta della Città Metropolitana 
è promettente: «Ci hanno fornito le prime 
indicazioni sulla segnaletica, accettando 
di fissare un appuntamento per esaminare 
sul posto la situazione». I lavori dovranno 
tener conto delle esigenze dei negozianti 
e dei clienti del complesso del “Mulino”: 

«Coinvolgeremo tutte le parti in causa» ha 
assicurato il primo cittadino, che conclude: 
«Non abbiamo ancora parlato di cifre».

Con l’avvio della progettazione della 
pista ciclabile intercomunale si sblocca 
anche un’altra partita cara all’Amministra-
zione pinaschese, relativa alla realizzazio-
ne di nuovi pezzi di marciapiede tra Borgo 
Soullier e Dubbione. Annunciati per la pri-
ma volta circa dodici mesi fa, dovrebbero 
raggiungere da un lato la zona commerciale 
dove si trovano il Brico e il discount In’s, 
dall’altro collegare via Piave e il Ciabot Ner: 
«Quest’ultimo tratto, in particolare, è sta-
to oggetto di numerosi incidenti, di cui un 
paio mortali negli ultimi anni». Dovranno 
essere soddisfatte sia le esigenze dei pro-
gettisti della ciclabile, sia quelle di chi do-
vrà ripensare la “s” all’ingresso dell’abitato 
di Dubbione.

f.g.

Pinasca, a S. Sebastiano e Borgo Soullier

L'incrocio da ripensare e
i marciapiedi da costruire

PORTE - Sarà attiva dal 
1° marzo la convenzione tra 
il Comune di Porte e quelli 
di Bricherasio, capofila, e 
Bibiana per gestire in for-
ma associata il servizio di 
segreteria comunale. Dopo 
il commissariamento di Cu-
miana, il Consiglio comuna-
le di Porte, a fine gennaio, ha 
sciolto il precedente accodo 
che legava le due Ammini-
strazioni. Nulla cambia ri-
guardo agli orari e a chi svol-
gerà il servizio negli uffici di 
Porte. La dott.ssa Ferrara 
continuerà a essere presen-
te al pomeriggio di lunedì e 
mercoledì e nella mattinata 
di martedì e giovedì.

Ad.Ma.

Porte

Segreteria
con Bibiana

e Bricherasio

Fiducia al presidente Ghiano, ma servirebbero nuove forze giovani

Alpini di Pinasca: direttivo confermato
La chiusura della "Cucina della Beppa" complica la festa di Grandubbione

PINASCA - Venerdì 15 
febbraio incomincia il ca-
lendario delle proposte 
realizzato dalla Pro Loco 
di Pinasca. Si comincia 
l'anno con una serata ori-
ginale dedicata a tutti i 
single. A partire dalle 20 
il salone polivalente pina-
schese ospiterà il "Trash 
Single Party" al ritmo del-
la musica disco di Dj The 
Devil. Street food, abbi-
gliamento improvvisato e 
speciali sorprese per gli 
amici single caratterizze-
ranno l'evento. L'appunta-
mento è nella struttura di 
via De Amicis 2, accanto al 
municipio.

f.g.

Pinasca

"Trash
Single
Party"

Pomaretto: il genocidio calabro-valdesi
Venerdì 15 febbraio alle 20,45 presso la sala incontri 
della Scuola Latina di Pomaretto sarà presentato il 
libro “E dopo accadde” di Giuseppe Fiorenza (Ferrari 
Editore). L’autore rispolvera un capitolo oscuro della 
storia calabrese e italiana: la persecuzione e il geno-
cidio dei calabro-valdesi. Interverranno l’autore e Da-
vide Rosso.

Pomaretto: corso di lingua occitana
Mercoledì 20 febbraio alle 20,45 prende il via un nuo-
vo corso di lingua e cultura occitane: “Lî plat de la 
mountannho – Alimenti e cucina della tradizione”. Il 
corso, che si terrà presso la Scuola Latina, prevede 
otto lezioni per quattro argomenti. Per ogni tema so-
no previste due lezioni: nella prima saranno esposti 
i contenuti da parte dell’insegnante Marinella Baral, 
nella seconda ogni partecipante potrà provare ad 
esprimersi in occitano sull’argomento trattato. Le 
lezioni si svolgeranno il mercoledì, dalle 20,45 al-
le 22,15, dal 20 febbraio al 10 aprile. Per l’iscrizione 
scrivere a: scuolalatina@scuolalatina.it entro sabato 
16 febbraio; per ulteriori informazioni 327 381.6584.

Pragelato: legge per l'agricoltura
Martedì 19 alle 20,30 a Pragelato, incontro all'Ufficio 
del turismo con il consigliere regionale Elvio Rosta-
gno sul tema: "Legge quadro per l'agricoltura pie-
montese, cosa cambia?". Saluti istitituzionali della 
sindaca Monica Berton.

Villar Perosa: talenti per Cuore Aperto
Grazie ai tanti talenti che si sono esibiti, con "Celentino" 
come ospite d'onore, sabato sera all'Hockey house di 
Villar Perosa l'associazione "Cuore aperto" ha raccolto 
circa 600 euro che saranno usati per il container di aiuti 
umanitari diretto in Mali. «Se tutto andrà bene lo spedi-
remo entro l'anno», anticipa la presidente Cristina Za-
non. A maggio ci sarà la serata dei sosia, con una new 
entry: i sosia de "Il volo".

Brevi


